
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA
COPERTURA DI N. 378 POSTI DI VARI PROFILI PROFESSIONALI,

CATEGORIA D, A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO, PER IL
COMUNE DI NAPOLI E PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI,
E DI N.199 POSTI DI VARI PROFILI PROFESSIONALI, CATEGORIA D,

A TEMPO PIENO E DETERMINATO, PER IL COMUNE DI NAPOLI -
SCRITTA - ISTRUTTORE DIRETTIVO SCOLASTICO D - PROVA

SCRITTA - BUSTA 3

1) L'osservazione sistematica del comportamento del bambino al nido d’infanzia:
A È utilizzata per dare informazioni utili alle famiglie sul comportamento dei bambini.
B Consente di valutare le esigenze del bambino e verificare l'adeguatezza del processo educativo.
C Consente di valutare l'apprendimento del bambino per effettuare classificazioni.

2) Quali fattori possono promuovere la qualità pedagogica dell’ambiente scolastico?
A Lo spazio scuola assume un’accezione sistemica, non è il sottofondo o la piattaforma sulla quale si erge

l’azione didattico-educativa, ma una dimensione globale, una prospettiva ecologica attraverso la
strutturazione dell’ambiente nel suo complesso di relazioni tra soggetti e oggetti, strategie e progetti.

B L'ambiente scolastico si qualifica attraverso uno spazio diviso tra le sezioni, che si struttura sulla base del
progetto educativo, con arredi a misura, con materiali selezionati.

C L'ambiente scolastico viene fornito dagli EELL e non può essere modificato dalle figure professionali che
operano all'interno dei Nidi e delle Scuole dell'Infanzia.

3) La progettazione educativa per i bambini di 2 anni deve essere finalizzata allo sviluppo:
A Del linguaggio, del pensiero intuitivo, dell'autonomia.
B Del linguaggio, del pensiero simbolico, dell'autonomia.
C Del linguaggio, del pensiero operatorio, dell'autonomia.

4) All'interno del nido d’infanzia l'osservazione dei bambini è uno strumento efficace:
A Per impostare, cambiare o perfezionare il piano di lavoro degli educatori.
B Principalmente per dare un'interpretazione psicologica dei fatti osservati.
C Per decidere quanti incontri con i genitori sono necessari.

5) Con riferimento all'accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici il
diritto di accesso è differito, nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione
all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno
presentato offerte fino (art. 53 D.Lgs. n. 50/2016):
A Alla data di comunicazione di aggiudicazione definitiva all'operatore economico.
B Alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime.
C Alla pubblicazione nella GURI dell'elenco dei soggetti.

6) L'art. 3 del Codice dei contratti pubblici è interamente dedicato alle definizioni dei termini al fine
dell'applicazione dello stesso. Il contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi finanziari e
l'esecuzione di lavori è:
A La locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità.
B Le concessioni di lavori pubblici.
C La concessione di servizi.

7) Cosa dispone l'art. 122 della Costituzione in ordine ai casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri
regionali?
A I casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione

nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica.
B I casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali sono disciplinati in completa autonomia

con legge della Regione.
C I casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della

Repubblica.

8) Recita l'art. 132 della Costituzione, che si può con legge costituzionale, disporre la fusione di Regioni
esistenti o la creazione di nuove Regioni. Chi può legittimamente avanzare la richiesta?
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A Tanti Consigli comunali che rappresentino almeno un quarto delle popolazioni interessate.
B Tanti Consigli comunali che rappresentino almeno la metà delle popolazioni interessate.
C Tanti Consigli comunali che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate.

9) Come si realizzava l'integrazione scolastica con la legge 517?
A L'integrazione era prevista solo per la scuola primaria attraverso insegnanti di sostegno e una

programmazione di attività scolastiche integrative organizzate per il singolo alunno da svolgersi in classe
o fuori in ambienti dedicati al sostegno.

B L'integrazione era prevista solo per la scuola dell'infanzia attraverso insegnanti di sostegno e attività
scolastiche integrative organizzate per sezioni e intersezioni.

C L'integrazione era prevista solo per la scuola dell'obbligo attraverso insegnanti specializzati e una
programmazione di attività scolastiche integrative organizzate per gruppi di alunni della classe oppure di
classi diverse allo scopo di realizzare interventi individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli
alunni.

10) Qual è la definizione di didattica individualizzata?
A L'azione formativa individualizzata pone obiettivi diversificati per ogni alunno della classe assicurando

così il successo formativo ad ognuno attraverso il raggiungimento di traguardi differenziati.
B L'azione formativa individualizzata pone obiettivi comuni per tutti i componenti del gruppo-classe,

adattando le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali dei discenti, con l'obiettivo di
assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del curricolo.

C L'azione formativa individualizzata assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali del
curricolo.

11) Quale è la definizione di didattica personalizzata?
A L'azione formativa personalizzata ha l'obiettivo di dare a ciascun alunno l'opportunità di recuperare i

deficit con il contributo delle tecnologie informatiche.
B L'azione formativa personalizzata ha l'obiettivo di dare a ciascun alunno l'opportunità di scegliere il

proprio percorso formativo al termine del primo ciclo di istruzione.
C L'azione formativa personalizzata ha l'obiettivo di dare a ciascun alunno l'opportunità di sviluppare al

meglio le proprie potenzialità e, quindi, può porsi obiettivi diversi per ciascun soggetto.

12) Per espressa previsione di cui all'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, le iniziative relative a azioni di supporto
tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi e
ordini di scuola possono essere esercitate:
A Dai Comuni, anche in collaborazione con le comunità montane e le province, ciascuno in relazione ai

gradi di istruzione di propria competenza, anche d'intesa con le istituzioni scolastiche.
B Solo e direttamente dalle istituzioni scolastiche.
C Solo dalla Regione.

13) Per espressa previsione di cui all'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, salvo quanto previsto dall'art. 137, ai
sensi dell'art. 128, Cost. sono attribuiti alle province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai
Comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
A I contributi alle scuole non statali.
B La programmazione dell'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale.
C L'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di

programmazione.

14) Per espressa previsione di cui all'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, le iniziative relative a interventi integrati di
orientamento scolastico e professionale possono essere esercitate:
A Solo e direttamente dalle istituzioni scolastiche.
B Solo dalla Regione.
C Dai Comuni, anche in collaborazione con le comunità montane e le province, ciascuno in relazione ai

gradi di istruzione di propria competenza, anche d'intesa con le istituzioni scolastiche.

15) Per espressa previsione di cui all'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, salvo quanto previsto dall'art. 137, ai
sensi dell'art. 128, Cost. sono attribuiti alle province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai
Comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti:
A I servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di

svantaggio.
B I contributi alle scuole non statali.
C La determinazione del calendario scolastico.

16) Qual è il nome del software analogo a Power Point, ma della suite di Open Office?
A Publisher.
B Slide.
C Impress.
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17) Quale dei seguenti è un servizio di Cloud Storage?
A Google Drive.
B NAS.
C YouTube.

18) A norma di quanto dispone l'art. 487 del c.p., il pubblico ufficiale, che, abusando di un foglio firmato in
bianco, del quale abbia il possesso per ragione del suo ufficio e per un titolo che importa l'obbligo o la
facoltà di riempirlo, vi scrive o vi fa scrivere un atto pubblico diverso da quello a cui era obbligato o
autorizzato, commette il reato di:
A Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi.
B Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in certificati o in autorizzazioni amministrative.
C Falsità in foglio firmato in bianco. Atto pubblico.

19) Il Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bambine e per i bambini in età compresa dalla
nascita fino ai sei anni ha le seguenti finalità:
A Garantire esclusivamente un apprendimento in un contesto ludico e cognitivo.
B Sviluppare le potenzialità in un adeguato contesto, garantire pari opportunità superando disuguaglianze e

barriere.
C Assicurare assistenza e cura in un ambiente adeguato.

20) Secondo le "Indicazioni nazionali", svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si offrono
come "base sicura" per nuove esperienze e nuove sollecitazioni:
A Gli arredi.
B Le routine.
C Gli ambienti di vita comune.

21) Secondo Piaget qual è la seconda fase dell'evoluzione del bambino?
A Lo stadio intermedio.
B Lo stadio pre-operatorio.
C Lo stadio post- operativo.

22) Vygotskij ha proposto la nozione di zona di sviluppo prossimale, definita come:
A La differenza tra il livello di sviluppo di cui il bambino è in possesso quando lavora da solo e il livello che

è in grado di raggiungere con l’assistenza di un partner più abile.
B La differenza tra zona di sviluppo incrementale e zona di sviluppo decrementale.
C La differenza tra il livello di sviluppo di cui il bambino è in possesso quando si trova in presenza degli

estranei e il livello che è in grado di raggiungere in prossimità dei familiari.

23) Per espressa previsione di cui all'art. 2 del d.lgs. n. 65/2017, le sezioni primavera:
A Devono essere gestite necessariamente dalle amministrazioni comunali.
B Possono essere gestite anche dallo Stato.
C Devono essere gestite da soggetti privati.

24) Per espressa previsione di cui all'art. 2 del d.lgs. n. 65/2017, i servizi educativi per l'infanzia possono essere
gestiti dagli Enti locali:
A Sempre in forma diretta.
B Sempre in forma indiretta.
C In forma diretta o indiretta.

25) Per espressa previsione di cui all'art. 3 del d.lgs. n. 65/2017, i Poli per l'infanzia accolgono, in un unico
plesso o in edifici vicini, più strutture di educazione e di istruzione per bambine e bambini:
A Fino a tredici anni di età, nel quadro di uno stesso percorso educativo, in considerazione dell'età e nel

rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno.
B Fino a tre anni di età, nel quadro di uno stesso percorso educativo, in considerazione dell'età e nel

rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno.
C Fino a sei anni di età, nel quadro di uno stesso percorso educativo, in considerazione dell'età e nel

rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno.

26) Qual è il parere richiesto sulle proposte di deliberazione - che non siano mero atto di indirizzo - qualora le
stesse comportino riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente?
A Il parere di legittimità.
B Il parere di regolarità contabile.
C Il parere di regolarità tecnica.

27) A chi è assegnata la competenza ad approvare l'accordo di programma tra amministrazioni?
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A Al Presidente della Regione, al Presidente della Provincia o al Sindaco, in relazione alla competenza
primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento.

B Solo al Sindaco.
C Solo al Presidente della Regione.

28) Per espressa previsione di cui all'art. 2-ter, D.Lgs. n. 196/2003, per "diffusione" si intende il dare
conoscenza dei dati personali in qualunque forma anche mediante la loro messa a disposizione o
consultazione:
A A soggetti indeterminati.
B A soggetti determinati diversi dall'interessato.
C A soggetti diversi dal rappresentante e dal responsabile del trattamento.

29) Per espressa previsione di cui all'art. 2-ter, D.Lgs. n. 196/2003, per "comunicazione" si intende il dare
conoscenza dei dati personali in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione,
consultazione o mediante interconnessione a:
A Uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato, dal rappresentante, dal responsabile o dal suo

rappresentante, dalle persone autorizzate al trattamento dei dati personali.
B Più soggetti indeterminati.
C Uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato.

30) Ciò che con il provvedimento amministrativo la p.a. intende, ad esempio, concedere, attiene:
A Al centro di imputazione giuridica che pone in essere l'atto (soggetto).
B Alla res su cui l'atto amministrativo incide (oggetto).
C Alla c.d. parte precettiva (contenuto).

31) Nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di
amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi pubblici, per l'adozione di provvedimenti normativi e
amministrativi di competenza di altre amministrazioni pubbliche, decorsi i termini previsti senza che sia
stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta (art. 17-bis, l. n. 241/1990):
A Lo stesso si intende respinto.
B Lo stesso si intende acquisito.
C Si forma il c.d. silenzio devolutivo.

32) Dispone l’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 che, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di interesse generale, le
p.a. assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione
e co- progettazione. La co-programmazione è finalizzata:
A Alla definizione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti.
B Alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla

luce degli strumenti di programmazione.
C All'individuazione, da parte della p.a. procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine

necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili.

33) Ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017, le organizzazioni di volontariato, nello svolgimento delle proprie attività
possono utilizzare lavoratori "retribuiti"?
A Sì, possono avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, purché entro determinati limiti numerici, ma non

possono assumere dipendenti.
B No, devono utilizzare anche a fini interni esclusivamente prestazioni personali, volontarie e gratuite dei

propri aderenti.
C Sì, possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente

nei limiti necessari al loro regolare funzionamento, oppure occorrenti a qualificare o specializzare l'attività
svolta.

34) A norma del disposto di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, sono attività di interesse generale:
A Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non

armata.
B Educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività culturali di interesse sociale con

finalità educativa.
C Tra l’altro le attività aventi ad oggetto quanto indicato nelle altre alternative di risposta.

35) Gli enti filantropici (art. 37, D.Lgs. n. 117/2017):
A Non possono erogare denaro, ma solo beni e servizi.
B Sono enti del Terzo settore.
C Non possono erogare beni e servizi, ma solo denaro.

36) Il coordinatore pedagogico:
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A Gestisce le risorse umane, strumentali e finanziarie. Ha autonomia nella gestione di tutte le risorse
assegnate all'asilo nudo.

B Garantisce, tra l'altro, l'applicazione di tutti gli strumenti, i protocolli operativi e le prassi orientati a
garantire la sicurezza, il benessere e la salute dei bambini, nell'ambito della loro frequenza del servizio.

C Stila la progettualità, diffonde i regolamenti, cura le relazioni, predispone l'organigramma, ma non ha
alcuna autonomia ed è esecutore di direttive dell'ente gestore.

37) Il coordinatore pedagogico ha un ruolo nella collegialità interna ai servizi?
A No, la collegialità ha un ruolo decisivo nell'organizzazione e nella progettazione dell'attività didattica dei

Nidi e delle Scuole dell'infanzia , questa collaborazione deve crearsi spontaneamente nel gruppo di
lavoro ricercando continui adattamenti vista la particolare attività che nasce sui bisogni specifici dei
singoli bambini.

B Si, il coordinatore pedagogico ha esclusivamente il compito di controllare la collegialità e la
collaborazione tra il personale interno ai servizi educativi.

C Si, la progettazione e l'organizzazione educativa dei nidi e delle scuole dell'infanzia si fondano sull'attività
collegiale del gruppo di lavoro. La collaborazione all'interno del gruppo rappresenta quindi uno dei tratti
peculiari della professionalità degli educatori/insegnanti e del personale ausiliario. Il coordinatore è al
centro di questa condivisione.

38) Negli enti locali il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della trasparenza deve essere
pubblicato sul sito istituzionale dell'amministrazione?
A La pubblicazione sul sito istituzionale costituisce un obbligo solo per le Regioni e i Comuni capoluogo di

provincia.
B Si, deve essere pubblicato in formato aperto sul sito istituzionale dell'amministrazione nella sezione

"Amministrazione trasparente".
C Si, deve essere pubblicato in formato chiuso sul sito istituzionale dell'amministrazione nella sezione

"Amministrazione trasparente".

39) Per specifica disposizione legislativa (co. 2 bis, art. 1, l. n. 190/2012), il P.N.A.:
A È un piano programmatico che nasce con lo scopo di dare attuazione agli obbiettivi di parità e pari

opportunità sul luogo di lavoro.
B Costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, D.Lgs. n. 165/2001 ai

fini dell'adozione dei propri piani (PTPCT).
C Ha valenza biennale.

40) Con riferimento ai danni erariali di nuova generazione, enunciati dalla recente giurisprudenza della Corte
dei conti, presuppone un pubblico servizio al quale correlarsi e consiste nell'effetto dannoso causato
all'organizzazione e allo svolgimento dell'attività amministrativa dal comportamento illecito di un dipendente
che abbia impedito il conseguimento della attesa legalità dell'azione pubblica amministrativa e abbia
causato inefficacia o inefficienza di tale azione, è danno:
A Da tangente.
B All'immagine.
C Da disservizio.

41) Il Presidente della Repubblica è eletto
A Dalla Corte costituzionale.
B Dal Consiglio dei Ministri.
C Dal Parlamento in seduta comune.

42) Chi rappresenta l'amministrazione comunale (art. 50 Tuel)?
A Presidente del Consiglio, salvo che lo Statuto dell'amministrazione non disponga diversamente.
B Sindaco.
C Sindaco, salvo che lo Statuto dell'amministrazione non disponga diversamente.

43) Gli elementi essenziali del provvedimento amministrativo:
A Si sostanziano esclusivamente nell'oggetto e nel contenuto.
B Se impossibili o illeciti sono considerati come non apposti.
C Qualora mancanti comportano la nullità del provvedimento.

44) L'obbligo dell'adozione di un Piano triennale per la prevenzione della corruzione (art. 10, D.Lgs. n. 33/2013)
concerne:
A Ogni amministrazioni.
B Solo gli enti locali.
C Solo gli enti economici.

45) In base al d.lgs 165 del 30 marzo 2001, art. 9, comma 1, le modalità e gli istituti della partecipazione
sindacale sono disciplinati dai:
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A Contratti individuali.
B Fondi paritetici.
C Contratti collettivi nazionali.

46) Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 il trattamento dei dati  personali è lecito solo se, e nella misura in
cui, ricorre almeno una delle seguenti condizioni:
A il trattamento non è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del

trattamento
B il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento
C il trattamento è presumibilmente necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare

del trattamento

47) "Il dipendente deve rispettare i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività,
trasparenza, equità e ragionevolezza. Il citato principio:
A È espressamente contenuto tra i "principi generali" nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.
B Costituisce "principio generale" solo se inserito nel Codice di comportamento che ciascuna

amministrazione deve obbligatoriamente adottare.
C Non è uno dei "principi generali" previsto nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici.

48) Ai sensi della legge penale, l'elemento oggettivo del peculato è costituito da una condotta di appropriazione:
A di denaro o di altra cosa mobile altrui disponibile per ragioni d'ufficio
B esclusivamente di beni mobili di proprietà dello Stato
C di beni immobili di proprietà dello Stato

49) Cosa denotano nei nomi di dominio  in Internet le terminazioni .com e .edu?
A la stessa tipologia di siti, in modo interscambiabile
B rispettivamente, siti commerciali e aziendali, ed istituzioni formative, quali scuole ed università
C l'estensione .com indica comunità religiose, mentre .edu indica siti per il commercio elettronico

50) La Legge 1044/71  è la legge che istituisce in Italia
A la scuola dell'infanzia e l'asilo nido come un “servizio sociale di interesse privato"
B l’asilo nido intesto  come un “servizio sociale di interesse pubblico"
C la scuola media

51) Dal 6 aprile 2014, è entrato in vigore il DLGS n° 39 del 4 marzo 2014, che impone
A l'istituzione degli asili nido comunali
B il certificato penale per il lavoro in asilo nido, e più in generale con i minori, noto come “certificato penale

antipedofilia” o “certificato antipedofilia”.
C il certificato di residenza per l'accesso dei bambini da 0-3 anni nell'asilo nido del comune di appartenenza

52) Qual è la differenza tra educazione e formazione?
A La formazione è  un processo sociale che guarda all’interpretazione dei soggetti, attraverso

l’inculturazione e l’apprendimento; l'educazione è personale e verte sulla formazione dell’io come
soggetto-persona che promuove un progetto di sé

B Non vi è differenza: si tratta comunque di apprendimento
C L'educazione è  un processo sociale che guarda all’interpretazione dei soggetti, attraverso

l’inculturazione e l’apprendimento; la formazione è personale e verte sulla formazione dell’io come
soggetto-persona che promuove un progetto di sé

53) Nell'ambito della didattica, le discipline "rilevative" si qualificano per:
A una tensione verso il dover essere, verso il quadro ideale entro il quale situare la dinamica educativa
B una tensione verso l’essere, verso il contesto reale di svolgimento dell’evento educativo
C per una tensione sia verso l’essere, verso il contesto reale di svolgimento dell’evento educativo, sia verso

il dover essere,  il quadro ideale entro il quale situare la dinamica educativa

54) Il coordinatore psicopedagico, attualmente:
A è richiesto solo  per le scuole a gestione pubblica
B non è richiesto anche per le scuole a gestione privata
C è richiesto anche per le scuole a gestione privata

55) Al coordinatore psicopedagico compete:
A anche la promozione della formazione permanente e della crescita professionale di tutti gli operatori
B tutto tranne la formazione degli operatori che è appanaggio delle amministrazioni comunali
C fondamentalmemnte, solo la promozione della formazione permanente e della crescita professionale di

tutti gli operatori
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56) La fase di Codifica, relativa all'osservazione negli asilo nido, consiste nel:
A raccogliere i dati osservati
B selezionare gli eventi da osservare e decidere un sistema predefinito per classificarli
C analizzare i dati osservati

57) Nella fase di raccolta, relativa all'osservazione negli asilo nido,
A si raccolgono i dati degli elementi decisi dalle educatrici nella fase di Individuazione
B si raccolgono i dati degli elementi decisi dalle educatrici nella fase di Definizione
C si raccolgono i dati degli elementi decisi dalle educatrici nella fase di Analisi

58) Dai 2 anni in poi si sviluppa una relazione di attaccamento basata sul set-goal ovvero:
A perseguimento di scopi e obiettivi  non regolati da feedback provenienti dall'ambienti
B perseguimento di scopi e obiettivi  regolati da feedback non provenienti dall'ambiente
C perseguimento di scopi e obiettivi  regolati da feedback provenienti dall'ambiente

59) La Strange Situation è una procedura osservativa che si basa:
A su 18 episodi ognuno di 2 minuti
B su 3 episodi, ognuno di 8 minuti
C su 8 episodi, ognuno di 3 minuti

60) Ai sensi dell'art. 79, co. 6, del Codice del Terzo Settore,come si considera l' attività svolta dalle associazioni
del Terzo settore nei confronti dei propri associati e dei familiari e conviventi degli stessi in conformità alle
finalità istituzionali dell'ente?
A Non commerciale
B Commerciale
C A fine di lucro

61) Il Consiglio Nazionale del Terzo Settore è un:
A organo consultivo il cui parere sugli atti concernenti il terzo settore è vincolante oltre che obbligatorio
B organo consultivo il cui parere sugli atti concernenti il terzo settore non è vincolante
C organo esecutivo il cui parere sugli atti concernenti il terzo settore è vincolante

62) In linea generale, la responsabilità concernente gli interventi strutturali e di manutenzione necessari per
assicurare la sicurezza dei locali scolastici è a carico
A degli enti locali
B dello Ministero per l'istruzione
C del dirigente scolastico

63) A chi spetta provvedere al riscaldamento, alla illuminazione, ai servizi, alla custodia delle scuole?
A Ai Comuni
B Al MIUR
C Alla Regione

64) Gli insegnanti di sostegno assumono la contitolarità delle classi in cui operano. L'affermazione è:
A vera e collaborano anche con gli insegnanti del modulo organizzativo, con i genitori e, se necessario, con

gli specialisti delle strutture territoriali
B vera e collaborano anche con gli insegnanti del modulo organizzativo, con i genitorie e, sempre e

soprattutto, con gli specialisti delle strutture territoriali
C vera in parte perché non è prevista  una collaborazione sinergica con gli insegnanti del modulo

organizzativo ma una collaborazione solo con gli specialisti

65) Il progetto articolato di integrazione dei bambini con disabilità:
A può definire espressamente  le strategie e le metodologie adottate, se lo ritiene opportuno l'insegnante di

sostegno
B non necessariamente deve definire espressamente  le strategie e le metodologie adottate dagli

insegnanti
C deve definire espressamente  le strategie e le metodologie adottate dall'insegnante di sostegno
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